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IERI ORE 14.29: “BOSSI NON DOVREBBE STARE IN PARLAMENTO” 
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Ansa 26-07-2008 14:29  
E. Filiberto, no giustizia spettacolo 
Erede Casa Savoia, Bossi non dovrebbe stare in Parlamento 
(ANSA) - MILANO, 26 LUG - Per il principe Emanuele Filiberto uno come Bossi 'non dovrebbe stare in 
Parlamento'. Ha commentato cosi' il gestaccio all'inno di Mameli. L'erede di Casa Savoia, che oggi ha 
partecipato a Monza alla commemorazione del regicidio di Umberto I a proposito dell'inchiesta giudizia-
ria che coinvolge il padre Vittorio Emanuele, ha detto che 'tutto si sciogliera' come neve al sole', e ha 
condannato 'la giustizia spettacolo'. 
 
Apcom 26-07-2008 17:11  
Successivamente Casa Savoia ha escluso però un riferimento a Umberto Bossi da parte di Emanue-
le Filiberto. 
"Ci sono persone - aveva detto il figlio di Vittorio Emanuele- che abitualmente insultano la bandiera na-
zionale e i simboli dell'Unità d'Italia e quindi nono sono degni di ricoprire incarichi politici e di responsa-
bilità, perché insultando questi simboli insultano tutti gli italiani", parlando a margine della commemora-
zione del regicidio di Umberto I, assassinato nel capoluogo della Brianza il 29 luglio 1900 dall'anarchico 
Gaetano Bresci. 
"Non intendeva certamente - ha detto Filippo Bruno Di Tornaforte, portavoce di Casa Savoia, interpellato 
da Apcom - riferirsi al leader della Lega, quanto a quegli estremisti che, a partire dall'anarchico Bresci 
fino ai protagonisti degli scontri del G8 di Genova, praticano l'eversione e a volte poi si ritrovano in posti 
di rilievo istituzionale". 
 
Il Messaggero.it 27-07-2008 10:08 
Caso Bossi-inno di Mameli: informativa alla procura 
VENEZIA (26 luglio) - Una nota informativa sulle frasi e il gesto di Umberto Bossi contro l'inno di Ma-
meli, domenica scorsa a Padova, è all'attenzione del procuratore aggiunto della Repubblica di Venezia, 
Carlo Mastelloni. Il magistrato dovrà ora vagliare se quanto detto e fatto dal leader del Carroccio durante 
il congresso della Liga Veneta-Lega Nord possano costituire reato, in particolare se si possa trattare o 
meno di un eventuale reato compiuto in qualità di ministro. Se si dovesse infatti ritenere che Bossi ha 
parlato nelle sue funzioni di ministro, la competenza sarebbe del Tribunale dei ministri, una cui sede è a 
Venezia. Nel congresso leghista, Bossi aveva detto che «non dobbiamo più essere schiavi di Roma. L'In-
no dice che l'Italia è schiava di Roma..., toh! dico io», aveva concluso con il dito mediolevato.  
Botta e risposta tra Lega ed Emanuele Filiberto. Per il principe Emanuele Filiberto, «uno come Umberto 
Bossi non dovrebbe stare in Parlamento». L'erede di Casa Savoia, a margine della commemorazione del 
regicidio del trisnonno Umberto I a Monza, ha commentato così il gestaccio del leader della Lega all'inno 
di Mameli. 
Non si è fatta attendere la replica del senatore leghista Piergiorgio Stif-
foni, che ha sempre votato contro il rientro dei Savoia: «I Savoia hanno 
tradito il loro Paese scappando a gambe levate sul "Baionetta" - ha detto 
- Il principino sarà sempre un "galletto spennato" in quanto si può scor-
dare di tornare in possesso dei beni che rimarranno un risarcimento al 
popolo italiano». 
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